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Il saluto del Commissario Nazionale 

Pionieri 
 

Carissimi Amici, 
sono passati alcuni giorni 

da quando ho appreso, in 
maniera assolutamente 
inaspettata, della mia no-
mina a Commissario Na-
zionale della Componente 

Pionieri. 

 
Vi confesso, e non ho pau-
ra di ammetterlo: ho fatto 
fatica ad organizzare i pri-
mi giorni di mandato. Ma 
adesso sono cosciente del 
fatto che mi aspetta un 

compito gravoso e spero 
di essere all’altezza di un 
ruolo così delicato in un 

momento particolare della vita associativa. 

 
Ruolo che ho accettato di portare avanti, impegnan-
domi a dare il massimo ed onorando con tutte le mie 

forze la fiducia che la Componente ripone nel suo 
Vertice Nazionale. 
 
Sono state proprio le numerose telefonate di 
“semplici” Pionieri, impegnati quotidianamente a fa-
vore della collettività, i loro messaggi sul telefonino o 

sui social network, a spingermi ad accettare questa 
carica di Commissario, che mai avrei pensato di rico-
prire. Grazie per l’affetto enorme che mi avete dimo-

strato e che, spero, non mi farete mancare per il fu-
turo. 
 
Chi mi conosce sa quale è stato finora il mio servizio 

nella Componente. Ho sempre creduto fermamente 
nelle attività, nella caratterizzazione del nostro ope-
rato, culminata nel Progetto Associativo approvato 
nel 2004, e per più motivi. Anzitutto perché sono 
assolutamente convinto che l’azione a favore di chi si 
trova in difficoltà debba essere professionale, carat-
terizzata da interventi mirati e svolti da personale 

competente. 
In secondo luogo, perché ritengo che la vera 
“politica” della Componente siano proprio le sue atti-
vità, gli obiettivi di cambiamento positivo che propo-
ne alla popolazione, aiutando fattivamente le catego-
rie vulnerabili, per favorire il loro benessere fisico, 

lottare contro le diseguaglianze, essere vicino a bam-
bini ed anziani, supportare la cooperazione con 
l’estero, sia in situazioni ordinarie che di emergenza. 
Proprio per questo non posso che urlare che noi sia-
mo i Pionieri della Croce Rossa Italiana, abbiamo una 

storia ed una professionalità, traguardi e competen-
ze, riconosciuti in Italia e dall’intero Movimento In-
ternazionale! Siamo noi, quelli che ci caratterizziamo 
per avere “idee + azioni”! 

 
Con orgoglio rivendico il lavoro sin qui svolto 
dall’Ispettorato Nazionale, lavoro cui assicurerò la 
massima continuità. La Nostra Componente, per pri-
ma, ha elaborato un piano di formazione altamente 
valido, ed ha investito ingenti risorse, grazie alle 
quali oggi può contare sull’apporto di centinaia di 

ragazze e ragazzi preparati alle sfide del domani. Dal 
nulla abbiamo creato una Scuola, che oggi è un van-
to della Componente e di tutta l’Associazione. 
 
L’altra sera, durante un Convegno, una Volontaria 
C.R.I. di un’altra Componente mi ha fatto i compli-

menti per l’ottimo lavoro di un Gruppo Pionieri, che 
non ho mai avuto il piacere di visitare. In quel mo-
mento ho realizzato che avevo il grande onore di 
rappresentare Voi tutti all’esterno, di raccogliere ap-
prezzamenti per attività che, silenziosamente, porta-
te avanti sul territorio. Attività che da anni vengono 

svolte con il contributo di tutti, anche di quei Pionieri 

che oggi si vedono negare il diritto all’elettorato atti-
vo… So perfettamente che le modifiche apportate al 
Regolamento hanno suscitato differenti reazioni, e 
che esse vanno indubbiamente integrate con norme 
che accrescano al massimo le potenzialità della Com-
ponente Giovane della C.R.I. So anche che sarebbe 
stato più opportuno essere consultati, visto che ab-

biamo già dato prova – soprattutto in sede di Assem-
blea Nazionale – di saper discutere e presentare pro-
poste ragionate. Per non parlare delle modalità 
dell’avvicendamento dell’Ispettore Nazionale uscen-

te, Fiorella, che è stata fondamentale per il riconosci-
mento, anche giuridico, della Componente.  

Su questo ritengo giusto dirvi sin d’ora che interverrò 

presso il Signor Commissario Straordinario, affinché 
sia fugato ogni pericolo di distinguere fra Pionieri di 
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“serie A” e di “serie B”. La prossima settimana convo-
cherò tutti i Commissari Regionali Pionieri ad un in-
contro con l’attuale Vertice della C.R.I., così da chie-

dere direttamente a lui le motivazioni dei cambia-
menti apportati e gli obiettivi che si è prefissato per il 
futuro della Nostra Associazione. 
 
Non credo sia sufficiente, in questa sede, tributare un 
sincero ed enorme GRAZIE proprio a Fiorella, anche 

per la misura con cui ha affrontato queste difficili 

giornate. Fiorella, che è una risorsa preziosissima per 
la Croce Rossa Italiana nella quale sarà di certo chia-
mata a dare il suo contributo, ha sempre anteposto la 
Componente alla sua stessa persona ed il suo esem-
pio, oltre che il suo consiglio, ci saranno da guida. E 
GRAZIE anche, consentitemi, a Barbara ed Alessan-

dra, che con me hanno condiviso questa splendida 
avventura. La nostra è un’amicizia schietta, forte e 
consolidata nel tempo. 
 
Il rilancio che la Componente ha avuto in questi anni, 

ed i traguardi che ha raggiunto, sono notevoli. Come 
grandi sono le sfide che ci aspettano per il futuro. La 

conclusione della Campagna “Impara l’Abc: Abstinen-
ce, Be Faithful, Condom”, il II Stage Nazionale per 
Formatori, i Pionieri 8-13, le iniziative sui cambia-
menti climatici, le celebrazioni di Solferino 2009. 
L’agenda dei prossimi mesi è piena di appuntamenti 
importanti, di cui fare tesoro. 
Nelle prossime settimane, non mancherò di incontra-

re il Sig. Ministro della Gioventù, per presentarLe 
quanto viene svolto dai Pionieri della Croce Rossa 

Italiana. 
 
In questa fase di grandi cambiamenti, i Pionieri han-
no quindi degli obiettivi chiari: chiedere al Commissa-

rio Straordinario che sia data piena esecuzione alle 
delibere approvate in seno all’Assemblea Nazionale di 
Bardonecchia, assicurarsi che sia garantita la più am-
pia partecipazione dei giovani alla vita associativa, 
anche mediante la ricostituzione delle Assemblee e 
degli organi democratici, ed impegnarsi a proseguire 
in tutti i progetti che ciascun Gruppo sta svolgendo. 

Non perdete mai la capacità di manifestare il vostro 

dissenso e le vostre critiche, che spero essere co-
struttive, perché solo così gli organi nazionali riusci-
ranno ad essere fedeli interpreti della base. 
 
Più qualificato sarà il nostro intervento sul territorio, 
più la Croce Rossa “sarà Giovane, sarà Nostra”! 

 
A presto e grazie di tutto. 
 
 
 

Rosario M.G. Valastro 

Commissario Nazionale Pionieri 
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La Calabria ama l’Africa 
 

L’Ispettorato Provinciale Pionieri CRI Cosen-
za, nell’ambito delle attività dell’Area Salute 

e dell’Area di Cooperazione Internazionale 
ha inteso organizzare un’iniziativa denomi-

nata “AIUTI…AMO L’AFRICA” , 

l’iniziativa consiste nella raccolta di  
farmaci e materiali sanitari da desti-

nare in Eritrea.  
 

A dodici anni dall’indipendenza, 
l’Eritrea non ha trovato ancora un 

punto di stabilità politica ed economica su cui costrui-
re il proprio futuro. La piaga della povertà, il pericolo 
di un nuovo conflitto con l’Etiopia, la minaccia delle 
cicliche carestie, l’inerzia economica e il monopolio 
politico ne fanno un paese in perenne stato di crisi. Si 

tratta di uno dei paesi che maggiormente soffrono la 

povertà nel continente africano; l’aspettativa di vita 
alla nascita non supera i 53 anni, il tasso di mortalità 
infantile sotto i 5 anni è di 89 bambini su mille ed il 
44% di essi sono sotto peso; allo stato attuale il 53% 
della popolazione vive sotto la soglia di povertà nazio-

nale. 
 
L’attività si propone nello specifico di raccogliere, en-
tro la fine del mese di Gennaio 2009, farmaci (non 
dispensati dal S.S.N.)  e materiale sanitario presso gli 
ambulatori medici, le farmacie e le parafarmacie del 

vostro paese, di inventariare il tutto e di consegnarlo  

al personale medico dell’ASMEV al fine di far perveni-
re quanto raccolto alla popolazione interessata. 
 

Stefano Imbrogno 
simbro@libero.it 

Gruppo Pionieri Cosenza 
 

 
 
 

Tutti pazzi per la C.R.I. 
 
Come Pionieri riteniamo l’ educazione dei bambini lo 
strumento fondamentale per formare cittadini consa-
pevoli e responsabili. 
Riteniamo quindi che la Croce Rossa abbia il dovere di 
impegnarsi in questa direzione,  da qui nasce il pro-
getto  “Tutti pazzi per la C.R.I.”. 

 
L’attività ha avuto inizio ad ottobre 2008 coinvolgen-
do una decina di bambini, fra gli 8 e i 10 anni, che 
hanno invaso la nostra sede C.R.I. 

Il progetto si è sviluppato attraverso un percorso di 
20 incontri (due pomeriggi al mese), aventi come o-

biettivo quello di avvicinare i bambini reggiani al 
mondo della Croce Rossa ed ai sui Principi, sensibiliz-
zando agli ideali e ai valori del nostro Movimento. 
 
Molte le tematiche affrontate, storia della Croce Rossa 
ma anche i 7  Principi, la diversità, l’intercultura, 
l’igiene, l’educazione alimentare ed altre ancora.  

Tutti gli incontri sono stati coordinati da animatori di 

Attività per i Giovani ed hanno visto collaborare, a 
seconda della tematica sviluppata, Facilitatori di Edu-
cazione alla Pace, Monitori di Primo Soccorso, Istrut-
tori DIU, Operatori di Attività Socio Assistenziali, e 

numerosi Pionieri “semplici”.  
 
Le attività sono state costruite in modo da essere il 
più partecipative possibile, in modo che il bambino si 
sia potuto sentire costantemente al centro delle atti-

vità ed egli stesso motore del processo educativo. 
Gli incontri svolti finora sono piaciuti molto a bambini 

e genitori, e sono risultati anche un forte stimolo per 
gli stessi Pionieri che hanno lavorato alla programma-
zione e alla messa in atto del progetto. 
Grazie a tutti i “testardi” che costantemente e con 
tenacia lavorano e credono in questa meravigliosa 
attività!!! 

Samantha Murazzo 
ziasammy@yahoo.it 

Gruppo Pionieri Reggio Emilia 

 
 
 
 

Because smile is a serious thing... 
 
Wow, è ancora come se stessi percorrendo quella 
stradina che mi riportava alla realtà, molto lentamen-

te. Pochi minuti dopo l'alba, e una notte all'aperto, 
passata per la maggior parte a piangere ed abbrac-
ciarci, mentre bandiere di dieci nazioni sventolavano 
sopra di noi guidate come un'orchestra dal nostro 

emblema. I miei occhi erano stanchissimi, non è faci-
le piangere per così tante ore di fila, ma ancora più 
difficile è trattenersi dopo esperienze del genere, tut-

tavia sotto le lacrime di tutti noi si celava un grande 
sorriso. 
 
Questo è stato solo il gran finale dell'International 
Clown Camp 2, del quale ho avuto il grande onore di 
essere uno dei partecipanti e viverne direttamente 

ogni minuto. 
Parlarne dall'inizio ne sminuirebbe soltanto la magi-

a... Quest'intervento è soltanto per me, e per quelli 
che erano laggiù con me, per quelli che riescono a 
capire. Tutti gli altri, per quanti sforzi possano fare, 
non arriverebbero mai a capire l'importanza e la se-
rietà di un sorriso, almeno finchè non avranno biso-

gno di darne o ricevere uno. 
 
Questo non è facile da accettare, e i miei cari compa-
gni di quest'avventura concorderanno con me. Non è 
facile accettare che anche le persone che ti sono più 
care non riescano a vedere più in profondità del tuo 
lucido naso rosso e il tuo costume pieno di colori. Ma 

del resto io non comprenderò mai a pieno le loro e-
sperienze e le loro emozioni. 
Che ipocrisia dire che l'essere umano sa essere em-
patico!!! 
By the way, as I already said, this article is just for 
us. We lovely, friendly, joyful clowns! I Love You!!! 

 
Dario Orlando 

darioshade87@libero.it 
Gruppo Pionieri Firenze 

ATTUALITÀ 
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Il II Stage Nazionale per Formatori 

in Toscana... 
 
Ebbene sì, la Toscana per la prima volta ospiterà un 
Campo Nazionale della nostra Componente.  

In questo momento di grande confusio-
ne all’interno della Nostra Croce Ros-
sa, ciò che non si ferma mai è la vo-

glia di fare di noi Pionieri, di svolgere 

attività a favore dei vulnerabili. E cos’è 
che va di pari passo con l’aiuto alle fa-
sce deboli? La Formazione di qualità, 

quella che facciamo noi in tutti i corsi 
che organizziamo in tutta Italia. 

 
Anche la mia Regione sta per dare il proprio contributo 
nell’organizzazione di un evento formativo di alto rilie-
vo. 
Qualche giorno fa ho ricevuto una telefonata da un 

amico che mi “incaricava“ di valutare la possibilità di 

programmare lo Stage per Formatori in Toscana. 
 
Non vi nego che ad un primo impatto ho pensato subi-
to di rifiutare, ma poi ha preso il sopravvento 
l’ingenuità e, solo dopo poche ore, l’ho richiamato e 

ho pronunciato la fatidica parola: “Accetto!!!!”. 
Da allora non ci siamo fermati un attimo, moltissime 
sono le cose da fare, pensare, coordinare, organizza-
re; quante telefonate per coinvolgere quel Pioniere, 
quell’altro…!!! 
Un giorno risolviamo una questione e il giorno dopo se 
ne presenta un’altra da affrontare.  

Tantissimo però è l’entusiasmo di tutti noi che ci tro-
viamo ad accogliere un avvenimento così importante. 
 
Ho un solo rammarico: quello di non poter trascinare 
in questa bellissima avventura tutti i Pionieri della To-
scana. Purtroppo ogni giorno dobbiamo fare delle scel-
te mirate per trovare il Pioniere giusto da mettere al 

posto giusto; le risorse sono quelle che sono e non è 
possibile spostare tutta la Toscana dal 2 al 6 gennaio 
2009 a Follonica (GR).  
Beh comunque ormai manca davvero poco!!! 

Non mi rimane che aspettarvi in Toscana… A prestissi-
mo!!! 

 
Lorenzo Lorè 

pionieritoscana@libero.it 
Commissario Regionale Pionieri Toscana 

 
 
 

 

La Formazione in prima linea 
Intervista a Stefano Polello, Ispettore Provinciale Pionieri Torino 

 
Anche per quest'anno il Consiglio Direttivo della Scuo-
la Nazionale di Formazione della Componente Pionieri, 
riunitasi lo scorso settembre, ha comunicato le date 
del  II Stage Nazionale per Formatori, che si svolgerà 
in Toscana dal 2 al 6 gennaio 2009. 
I corsi attivati sono i seguenti: Formatore di Educazio-

ne alla Sessualità ed alle Malattie Sessualmente Tra-
smesse, Formatore di Attività Socio-Assistenziali, For-

matore di Attività per la Gioventù, Formatore per i 
corsi del Settore Emergenza, Formatore dell’Area Coo-
perazione Internazionale, Formatore del Personale e 
dei Quadri, Formatori di Educazione Alimentare 

(campagna IDEA, corso sperimentale). 
È importante ricordare che i partecipanti dovranno 
raggiungere la struttura entro le ore 12.00 del 02 gen-
naio 2009, mentre la chiusura dello Stage è prevista 
per le ore 15.00 del 06 gennaio. 

Il Commissario Nazionale Pionieri comunicherà la lista 
ufficiale dei partecipanti nei sette giorni successivi alla 

scadenza e garantirà loro il vitto e l’alloggio; le spese 
di trasporto saranno invece a carico delle Unità C.R.I. 
di appartenenza. 
I corsi saranno tenuti da Pionieri altamente qualificati, 
che già in precedenza hanno dimostrato particolare 
abilità nei settori di docenza. Infatti il successo di que-

sti eventi formativi è da ricercarsi nella determinazio-
ne e nella capacità dei docenti di coinvolgere gli aspi-
ranti Formatori, che dirigeranno a loro volta nuovi 
campi. 

La Peer Education è ovviamente l'elemento portante 
della formazione, attraverso un percorso che alterna 
momenti di teoria, pratica e svago si arrivano a conse-

guire alti livelli di preparazione. 

I requisiti richiesti per poter partecipare sono molti, 
ma questo non può che evidenziare l'accurata selezio-

ne per l'iter formativo. 
 
Stefano Polello, Formatore di Attività per i Giovani con 
cui la Redazione si è messa in contatto per ottenere 
maggiori informazioni sull’esperienza vissuta nel'edi-
zione precedente dello Stage Nazionale, invita tutti 
quelli che possiedono i giusti requisiti a partecipare 

perché la ritiene un’esperienza ottima per arricchire il 
proprio bagaglio culturale. 
In bocca al lupo a tutti gli Aspiranti Formatori… 

 
Bassam Elsaid 

bassam@cripionieri.it 
Gruppo Pionieri Cuneo 

e 
Manuela Mattalia 

manuela.mattalia@cripionieri.it 
Gruppo Pionieri Torino 
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Emergenza immigrazione a Palermo 
Intervista a Irene La Rocca, DTR Area Sviluppo Sicilia 

 
I Pionieri del Gruppo di 
Palermo negli ultimi me-
si sono stati massiccia-
mente impegnati in atti-

vità presso il Centro di 
Soccorso e Prima Acco-

glienza per immigrati del 
capoluogo siciliano per 
sopperire all’emergenza 
rappresentata dal so-

vraffollamento del cen-
tro di Lampedusa. Infat-

ti, alla fine dell'estate, la Croce Rossa è stata allertata 
e ha dovuto attivarsi per ospitare un centinaio di don-
ne attivando un C.S.P.A. 
 
Tutte le Componenti hanno collaborato all’attività: il 

Corpo Militare per il servizio d’ordine,  Infermiere Vo-

lontarie e Volontari del Soccorso per l’assistenza sani-
taria ed i Pionieri, provenienti da tutta la regione, per 
le attività di animazione. Per quanto riguarda gli a-
spetti sanitari sono stati riscontrati numerosi casi di 
scabbia e di TBC. 
Il Centro è stato pensato in modo similare alla strut-

tura di Lampedusa, per quanto concerne gli aspetti 
organizzativi e logistici, ma di dimensioni ridotte.  
In questa prima fase 
sono state ospitate uni-
camente donne, 80 cir-

ca, numero che succes-

sivamente è cresciuto 
fino a 150, molte delle 
quali in stato interes-
sante. 
 
Nonostante gli sforzi di 
tutti noi, era evidente 

come le donne, tutte 
ragazze di età compresa tra i 18 ed i 23 anni, si sen-
tissero “recluse”. A ciò si sommavano le difficoltà di 
comunicazione dovute alle diverse lingue straniere 

parlate, in particolare inglese e francese; ci è sembra-
to  quindi appropriato organizzare un breve corso di 
italiano. Sicuramente l'aver potuto apprendere alme-

no le basi indispensabili della nostra lingua  ha fornito 
uno strumento utile alla socializzazione e all'inseri-
mento delle ragazze.  
 
Naturalmente il divertimento è stato il motore delle 
attività: animazione, giochi, momenti di socializzazio-

ne e, non ultimo in ordine di importanza, il supporto 
psicologico. Non poteva mancare una festa finale di 
commiato: i Servizi Sociali avevano “già” individuato 

le case-famiglia che potevano ospitare le ragazze, 
l’emergenza era rientrata e il Centro stava chiudendo.  
Un aspetto interessante è sicuramente rappresentato 
dal rapporto di amicizia che si è venuto a creare tra i 

Pionieri e alcune ragazze ospitate, che si è mantenuto 
anche al di fuori della struttura. 
 

Alessandro Demartini  
alessandro.demartini@cripionieri.it 

Gruppo Pionieri Torino 

Campagna discoteche 
 
Trovando la notizia sul web la redazione di PIOnews si 
è messa in contatto con i Pionieri della Provincia di 
Grosseto che, durante l'estate scorsa, hanno organiz-
zato una “Campagna Discoteche”. Il progetto, finaliz-
zato ad avvicinare e sensibilizzare i giovani sui temi 
della sicurezza stradale e della prevenzione delle ma-

lattie sessualmente trasmesse, ha visto coinvolti i 

Pionieri formati sulle tematiche della “Campagna Im-
para l'ABC – Abstinence, Be faithful, Condom”, che 
fermavano i 
ragazzi nei par-
cheggi delle 
discoteche e, 

senza imbaraz-
zo, fornivano 
loro informazio-
ni, consigli utili, 
opuscoli infor-
mativi e con-

dom nell’ottica 
d e l l a 
p revenz ione/
informazione. 
 
I Pionieri di Grosseto si sono impegnati inoltre sul 
versante della Sicurezza Stradale e, utilizzando gli 

etilometri acquistati dal Comitato Provinciale, hanno 
offerto ai ragazzi la 
possibilità di valu-
tare il proprio tasso 

alcolico all'uscita 
dalle discoteche.  
Per sensibilizzare 

ulteriormente sui 
rischi connessi alla 
guida sotto l'effetto 
dell'alcol e quindi 
per invogliare i ra-
gazzi a non metter-

si alla guida in stato di ebbrezza, alcuni gestori di lo-
cali “alla moda” hanno fornito ai Pionieri ingressi gra-
tuiti da distribuire a chi fosse risultato negativo 

all’alcoltest.  
 
L'intento dei Pionieri di Grosseto è stato quello di far 
capire, tramite la Peer Education, che la vita è una 

sola e che spesso per preservarla bastano piccoli ma 
importantissimi gesti, come l'allacciarsi le cinture, 
rallentare in prossimità di incroci e curve pericolose, 
non bere prima di guidare... insomma usare la testa! 
 
Il piano si è sviluppato secondo il programma che 
segue: 8 serate, 12 Pionieri impegnati in ciascuna 

serata, 1 ambulatorio mobile e diversi stand informa-
tivi davanti a numerose discoteche toscane. 
Questa l’estate a Grosseto, supervisionata dal Dele-
gato Tecnico Provinciale Area Salute Salvina Scimeca 
che ha coordinato le attività. Ad ampliare la visibilità 
dell’iniziativa, è scesa in campo una FIAT 500 con 

serigrafie accattivanti volte a catturare l'attenzione 
dei giovani.  
Vi ricordate la 500? Ha fatto la sua comparsa all'As-
semblea Nazionale Pionieri, a Bardonecchia per tre 

(Continua a pagina 6) 
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giorni destando la curiosità e l'ammirazione dei pre-
senti e attirando gli sguardi di tutti. 
La simpaticissima macchinina ha raggiunto il suo sco-

po portando la prevenzione sul territorio. 
 

Manuela Mattalia 
manuela.mattalia@cripionieri.it 

Gruppo Pionieri Torino 

 
 

 

I Pionieri in Valle d’Aosta 
 
Il Gruppo Pionieri di Aosta è stato ufficialmente costi-

tuito il 13 ottobre 2006, con grande soddisfazione da 
parte di chi fin dal 2002, anno in cui fu svolto il primo 
corso per aspiranti Pionieri, ha creduto nella presenza 
della Componente Giovane della CRI anche in Valle 
d’Aosta. 

 

Attualmente il gruppo è costituito da 26 Pionieri di età 
compresa tra i 14 e i 23 anni. 
 
Qual è stato il percorso dal 2002 ad oggi? 
Inizialmente il Gruppo era costituito da una decina di 
ragazzi i cui genitori appartenevano in parte alla Com-
ponente V.d.S. e per questo motivo i Pionieri erano 

“volgarmente” chiamati “Croce Rossa Giovanile” e ve-
stivano la divisa blu dei V.d.S. con gli stemmi dei Pio-
nieri. In seguito, a partire dal 2006, anno in cui il 
gruppo ha raggiunto un’autonomia gestionale ed un 

numero sufficiente di soci all’avvio delle pratiche per 
la costituzione ufficiale, è stato nominato Commissario 
l’Ispettore Regionale del Piemonte, Giuseppe Vernero. 

 
Insieme ai Pionieri del Piemonte sono quindi stati or-
ganizzati corsi per aspiranti, mentre i Pionieri con più 
esperienza iniziavano a partecipare a campi di forma-
zione interregionali e nazionali sulle tematiche del Pro-
getto Associativo. 

 
Il percorso di crescita effettuato in questi ultimi anni 

ha portato al riconoscimento delle capacità organizza-
tive dei Pionieri in Valle d’Aosta, rag-
giungendo l’apice con la nomina di un 
Commissario Regionale locale, Pioniera 
Mariachiara Bettiol. 

 
Mariachiara, con il suo entusiasmo, ha 
fin da subito individuato alcuni dei Pio-
nieri più attivi affidando loro l’incarico 
di D.T.R. per accrescere l’impegno nel-
lo sviluppo delle attività, garantendo 
inoltre la presenza e l’impegno anche 

della Valle d’Aosta alla I Assemblea 
Nazionale Pionieri. 
 
Un’altra attività che ci vede molto coinvolti è la Prote-
zione Civile; essendo la Regione Autonoma Valle 
d’Aosta bilingue e confinante con la Svizzera e la Fran-

cia attraverso i trafori alpini, vengono trimestralmente 
organizzate esercitazioni bi-nazionali in collaborazione 
con le forze francesi e svizzere per affinare le tecniche 
di intervento in caso di eventi di grave entità. 

Durante queste esercitazioni, svolte quasi esclusiva-
mente in lingua francese, anche la nostra Componente 
partecipa collaborando con i Vigili del Fuoco, le forze 
dell’ordine ed altre associazioni di volontariato, nonché 

con il personale della Croce Rossa francese e svizzera. 
 
Malgrado i numeri esigui stiamo cercando di crescere 
ed infatti stiamo già organizzando un nuovo corso per 
aspiranti con la speranza di avere presto altri due 

Gruppi Pionieri presso le sedi C.R.I. di Courmayeur e 
Saint Vincent. 

Alessandra Barone 
barone_alessandra@hotmail.it 

Gruppo Pionieri di Aosta 
 
 
 

AllergiCRI 
 
I Pionieri della Provincia di Torino si impegnano ormai 

da tre anni nella realizzazione della “Campagna Pro-

vinciale sulle Allergie Alimentari”, denominata 
“L'Allergia...a scuola” e svolta in collaborazione con 
l'Associazione A.N.G.E.A. Onlus.  
 
Tale progetto prevede l'interven-
to della Componente nelle Scuole 
materne, elementari e medie in-

feriori ove siano presenti casi 
segnalati di bambini con Allergia 
Alimentare, attraverso la realiz-
zazione di incontri della durata di 

due ore in occasione dei quali i 
compagni di classe vengono sen-
sibilizzati ed informati in merito 

al tema ed ai rischi ad esso con-
nessi. 
L'Assemblea Provinciale Pionieri ha dato mandato all'I-
spettore Provinciale Pionieri Torino di attuare tutte le 
misure necessarie affinché sia garantito un coordina-
mento della Campagna ed una costante formazione di 

tutto il personale della Provincia. 
Si è tenuta quindi una giornata di 

approfondimento domenica 16 
novembre ’08 con i Pionieri di 
diverse regioni, interessati a ri-
produrre la Campagna sul territo-
rio. 

 
Grazie alla presenza di medici specialisti, affettivista, 
psico-pedagogiste e personale A.N.G.E.A sono stati 
spiegati gli aspetti medici e quelli pedagogici sia del 
bambino allergico che del contesto-classe e successi-
vamente illustrati tutti gli strumenti che si hanno a 
disposizione per svolgere l’attività. 

I Pionieri, durante questi incontri nelle scuole, utilizza-
no fiabe, giochi di ruolo, schede di verifica, schede di 
appaiamento degli alimenti, un gioco dell’oca un po’ 
modificato e altri, che sono stati creati appositamente 
per lo scopo. 
 

Tutti i giochi sono stati realizzati con specificità per la 
fascia d’età dei bambini/ragazzi a cui ci si rivolge. 

(Continua da pagina 5) 
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In questi anni si è anche svolto un incontro in un asilo 
nido che ha visto i Pionieri impegnati ad usare i mate-
riali a disposizione anche per bambini così piccoli. E-

sperimento riuscito con ottimi risultati sia per i bambi-
ni che per gli insegnanti. 
 
Nelle situazioni più critiche dove all’interno della classe 
si erano verificati episodi di discriminazione o isola-

mento, soprattutto nelle scuole medie inferiori, si è 
riusciti a migliorare la posizione del ragazzino allergico 

tramite l’utilizzo dei giochi di ruolo.  
 
Il riscontro da parte della Componente che in questi 
anni ha promosso il Progetto è sicuramente più che 
positivo. 
 

Vanessa Seren Bernardone 
pionieri.cuorgne@yahoo.it 

Gruppo Pionieri Cuorgnè 
 

 
 

La mostra: 

“Basta al turismo sessuale! 

Fermiamoli!” 
 
Il settimanale “Vita Trentina” l’ha definita “un vero 
pugno nello stomaco” ma per noi è stato molto di più. 
Sì, la mostra che abbiamo realizzato non è stata sola-

mente una semplice presentazione dei fatti ma una 

vera e propria denuncia, un forte messaggio che ab-
biamo cercato di trasmettere alle persone che l’hanno 

v i s i t a t a : 
“Basta al 
t u r i s m o 

se ssua l e ! 
Fermiamo-
li!”. 
La mostra 
è stata pre-
sentata a 
Lavis, a 

pochi chilo-
metri a nord di Trento dal 2 all’8 luglio 2007 e ha ri-
scosso un buon successo di visitatori e notevole riso-
nanza sulla stampa locale. 
 
Il percorso guidato permetteva al visitatore di simula-
re un viaggio attraverso i 5 continenti; purtroppo un 

viaggio nel mondo di un’infanzia che non c’è più, per-
sa in gesti che nulla hanno a che fare con l’amore, in 
un mondo dove sono violati i diritti dell’uomo e del 
fanciullo, un viaggio alla scoperta del grave fenomeno 
del Turismo Sessuale. 

 

Ciò che si è cercato di sottolineare è il fatto che ogni 
anno milioni di persone partono non per visitare città 
o incontrare nuove culture, ma piuttosto in cerca di 
avventure sessuali a pagamento che si lasceranno alle 
spalle una volta tornate a casa. Purtroppo questo è un 
fenomeno che sta crescendo a dismisura. 
 

Fermiamo “CHI ?” penserete, le cifre dello scandalo 
sono queste: 70.000-80.000 italiani, sono al primo 

posto nella squallida classifica 
dei “turisti”, sono fra i princi-
pali fruitori di rapporti sessuali 
in paesi come il Brasile e il Sud 

America. 
La nostra Agenzia di Viaggi 
Pioneers denuncia tutto que-
sto, rifiuta il silenzio … parlia-
mo di bambini che non posso-

no scegliere e non hanno alter-
native, questi fanciulli di 6-8 

anni raggiunta un’età maggiore 
vivranno un futuro senza spe-
ranze, molto spesso nella dro-
ga o addirittura con lo spettro 
incombente dell’Aids. 
In questa mostra importante è 

stata la collaborazione con la Campagna Nazionale 
contro il Turismo Sessuale “Stop Sexual Tourism” co-
ordinata da Luca Mucci. 
Con questa mostra la nostra speranza è quella di aver 

lasciato un segno per far sì che l’interessamento al 
fenomeno vada oltre la lettura di cartelloni o la visione 
di foto, con questo vi invitiamo ad aderire alla Campa-

gna Italiana contro il Turismo Sessuale sui Minori, 
“ S t o p  S e x u a l  T o u r i s m ” ,  s u l  s i t o 
www.stopsexualtourism.org. 
 
Diciamo BASTA al turismo sessuale, per un turismo 
responsabile e rispettoso di tutti. 
 

Commissione Tecnica Area Sviluppo  

Trentino Alto Adige 
 
 
 

Sicurezza Stradale 
 
Una leggera pioggia non ha fermato gli oltre 100 bam-
bini delle Scuole Elementari di Moena (TN), accorsi 
sabato 7 giugno 2008 al piazzale Navalge per vivere 

una giornata un po’ 
speciale. 
 

La collaborazione tra 
Croce Rossa e Polizia 
Municipale ha infatti 
dato vita ad una mat-

tinata incentrata sulla 
sicurezza stradale e 
sul comportamento da 
tenere in caso di infor-
tunio.  
Sotto lo sguardo at-
tento dei Vigili, i ra-

gazzini armati di ca-
schetto, si sono ci-
mentati a percorrere 
in bicicletta un lungo 
tracciato realizzato ad Hoc. 
 

Numerosi Pionieri e V.d.S. sono intervenuti ad illustra-
re ai partecipanti, risultati già piuttosto preparati, le 
regole d’oro del Soccorritore occasionale: il 118, le 
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informazioni essenziali da dichiarare, i primi passi 
dell’intervento, l’importanza del mantenere la calma e 
di non muovere l’infortunato. 

 
Particolarmente coinvolgenti le simulazioni di inciden-
ti, coi giovanissimi protagonisti delle manovre di soc-
corso: con gli sguardi incuriositi da steccobende, col-
lari, spinali e altri “oggetti misteriosi”, hanno potuto 

immedesimarsi nel ruolo del ferito e del soccorritore, 
prima di tuffarsi, durante la fase finale della giornata, 

nelle due maxi-emergenze simulate gestite proprio da 
loro.  
Promossi a pieni voti, non c’è che dire! 
 

Veronica Pilati 
pionieri.lavis@critrentino.it 

Gruppo Pionieri Lavis 
 
 
 

Torino Comics 
 
Ne è valsa davvero la pena. 
Dal 6 all'8 giugno i Pionieri della Provincia di Torino 
sono stati infatti presenti con un loro stand a Torino 
Comics, annuale fiera fumettistica. 
 

Lo scopo? Presentare “The story of an Idea”, ovvero 
la Storia della Croce Rossa a fumetti ad opera di uno 
dei più importanti autori in circolazione: Moebius! 
Dietro una libera donazione i visitatori potevano otte-

nere il fumetto e aiutarci così a finanziare uno scam-

bio con la Croce Rossa Giovanile Bosniaca in pro-
gramma per l'autunno 2008. 
 
Il primo giorno arriviamo un po' intimoriti: non ri-

schiamo di essere “fuori posto” nel magico mondo dei 
comics? Ma dopo qualche ora cominciamo già a pren-
dere confidenza con lo stand, abbellito con la nostra 
bandiera e con qualche poster. 
La gente, certo, è un po' stupita. Alcuni ci guardano 
sorpresi, ad altri sentiamo bisbigliare “ma cosa ci fa la 
Croce Rossa a Torino Comics?”. Poi però in tanti si 

avvicinano, ci chiedono cosa facciamo, in molti ap-
prezzano il fumetto e lo prendono. Alcuni ci chiedono 
anche come fare a diventare Pionieri. È bello ogni 
tanto uscire della sede e dai servizi ordinari e incon-
trare la gente senza aspettare che siano loro a cer-
carci. 

 
Il secondo giorno ci sentiamo già a casa ed iniziamo a 
farci degli amici; disegnatori come Judith Park, Marco 
Rota, Francesca Mengozzi e tanti altri, ci regalano 

disegni a tema “Red Cross”. 
 
Inoltre i ragazzi della scuola del fumetto di Asti e 
quelli della “501° Italica Garrison”, nei loro splendidi 

costumi da Guerre Stellari, hanno fatto più di una 
volta visita allo stand, portando con loro sempre una 
nutrita folla di persone incuriosite. 
 
Quando l'ultimo 

giorno si chiude la 
fiera, c'è un po' di 

tristezza nel rimet-
tere i fumetti negli 
scatoloni e nel sa-
lutare i nostri nuo-
vi amici. Non pos-
siamo però che 

essere soddisfatti: 
la raccolta fondi è 
andata bene. Il 
progetto è stato 

finanziato! Ma sopratutto è stata una bella occasione 
per stare “sul campo”, tra la gente. 
 

E poi, bando alla tristezza: tanto il prossimo anno 
torniamo! 
 
E se volte vedere qualche foto, le trovate qui:  
http://www.flickr.com/photos/pioniericri-to/ 
 

Alberto Ghione  

alberto.ghione@pio.cri.it 

Gruppo Pionieri Torino 
 
 
 
 

Workshop Pionieri Lazio: 
obiettivo raggiunto! 
 
Oltre 100 i Pionieri che da tutta la Regione si sono 
confrontati sulle recenti novità della “Gestione Roc-
ca”. 

 
Entusiasmante riscontro dal Workshop dei Pionieri 

della Regione Lazio organizzato lo scorso 30 Novem-
bre presso la Sala Solferino del Comitato Regionale 
nel comprensorio di Via Ramazzini. 
 
L’obiettivo? Affrontare in un clima di confronto e dia-
logo i recenti provvedimenti del Commissario Straor-
dinario della Croce Rossa Italiana. Il Commissaria-

mento dell’Associazione, l’avvicendamento forzato del 
Vertice Nazionale Pionieri e le modifiche al Regola-
mento Unico rappresentano le principali novità appor-

tate dalla “Gestione Rocca” che da vicino incidono 
sull’assetto e la caratterizzazione della Nostra Compo-
nente. 
 

Fin dalla mattina tanti sono stati gli interrogativi e-
spressi dagli oltre cento partecipanti intervenuti 
all’evento che hanno dato vita ad una giornata ricca 
di idee, opinioni, consensi e malumori. Ampia discus-
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sione è stata riservata al tetto massimo di 35 anni di 
età per l’elettorato attivo e passivo all’interno della 
Componente; raggiunto questo contestato “traguardo” 

i Pionieri potranno scegliere se rimanere nella stessa 
Componente privi di incarichi elettivi e della possibilità 
di esprimere le loro opinioni attraverso il voto, oppure 
transitare di diritto in una delle altre Componenti 
dell’Associazione. 

 
Inaspettata la visita nel tardo pomeriggio del Commis-

sario Rocca che ha preso parte ai lavori avviando un 
sereno e proficuo dialogo con tutti i Pionieri presenti. 
Nel corso del suo intervento Rocca ha dichiarato “Le 
azioni effettuate fino ad ora non sono un attacco ai 
Pionieri ma solo l’inizio di un profondo rinnovamento 
dell’Associazione di cui la Componente Giovane sarà 

elemento portante e fondamentale”, il Commissario 
Straordinario ha inoltre affermato “tutte le indicazioni 
pervenute negli anni dalla Federazione sono per la 
presenza nelle Società Nazionali di Croce Rossa di un 

Settore Giovanile autonomo, gestito dai Giovani e con 
dei leader che abbiano la stessa età degli appartenenti 
alla Componente” ed infine ha concluso dicendo “Ho 

chiesto al Vostro Commissario Nazionale Valastro di 
ristabilire entro il più breve tempo possibile gli organi 
democraticamente eletti e spero che le procedure ini-
zino quanto prima”. 
Tali dichiarazioni hanno permesso di avviare un con-

fronto franco e sereno con il Commissario nel quale gli 
sono stati esposti i lavori della giornata e nel quale i 
partecipanti hanno sottolineato come i Pionieri si siano 
sentiti defraudati del diritto alla democrazia e della 
possibilità di partecipare alla scelta sulle decisioni da 
adottare. 
 

Al Commissario inoltre è stato ricordato che, pur ap-
prezzando la sua inaspettata presenza ai lavori del 
Workshop, i Pionieri verificheranno in futuro i provve-
dimenti che verranno adottati e lo invitano ad aprire 
un tavolo di confronto che porti i Giovani a partecipare 
alle scelte di vita dell’Associazione. 
 

La giornata del 30 novembre ha dimostrato come lo 
spirito della I Assemblea Nazionale Pionieri svoltasi a 
Bardonecchia nel mese di ottobre è ancora vivo, so-
prattutto in quella immagine di forza che la Compo-
nente ha dimostrato a tutta la Croce Rossa. 

 

E’ per questo che, anche di fronte agli ultimi avveni-
menti, i Pionieri dimostreranno ancora una volta con 
competenza, professionalità e coesione di essere un 
elemento irrinunciabile della Croce Rossa Italiana e di 
possedere la capacità di fare la differenza in favore dei 
più vulnerabili. 

Marco Lanzillotta  

Ispettorato Regionale Pionieri Lazio 
 

 

Club 25 in Russia! 
 

Dall'estate del 2007, la sezione di S. Pietroburgo della 

Croce Rossa Russa lavora con i giovani attraverso il 
progetto Club 25. 

 
Attualmente sono oltre 470 i membri del Club 25: do-
nano regolarmente il sangue, seguono attività di edu-
cazione alla salute e vengono coordinati da più di 70 
responsabili. In questo momento, l'attività principale è 

svolta nelle università: sono stati già formati gruppi 
del Club 25 in sei università e si spera di arrivare, nei 
prossimi mesi, a dieci. 
 
Gli incontri del Club 25 vengono sfruttati dalla Croce 
Rossa Russa per realizzare sessioni formative sulla 

storia del Movimento di Croce Rossa e Mezzaluna Ros-
sa, i suoi principi e valori, il tema dell'HIV e dell'AIDS, 
nonché il primo soccorso. In poco più di un anno, la 
sezione di S. Pietroburgo ha sviluppato il programma 
Club 25 a livelli impressionanti, ma con lo stesso im-
pegno ed entusiasmo, anche voi potete  fare lo stes-
so: la vostra Società Nazionale è impegnata nella pro-

mozione del progetto Club 25? Trovate maggiori infor-
mazioni sul programma Club 25 all'indirizzo internet 
http://www.ifrc.org/youth/activities/club25/ oppure 
contattando Peter Carolan, responsabile della Federa-
zione Internazionale per la donazione del sangue 

(peter.carolan@ifrc.org) 
 

 
 

 

Anche voi fan della Croce Rossa 

e Mezzaluna Rossa giovanile? 
 

Sapevate che ora su Facebook c'è una nuova pagina 
per coloro che sono impegnati nelle attività della Cro-
ce Rossa e Mezzaluna Rossa giovanile in tutto il mon-

do? (http://www.facebook.com/pages/Red-Cross-Red-

Crescent-Youth/32485718884) 
 
Si tratta di una nuova risorsa per i giovani volontari di 
tutte le Società Nazionali: uno spazio comune per con-
dividere foto, video, storie e notizie sulle attività ed 
eventi in corso. 

 
Inoltre, avrete l'opportunità di pubblicare link a pagine 
web di particolare interesse per gli altri giovani volon-
tari. 
 

Attualmente la maggior parte dei messaggi è in ingle-
se, ma ci piacerebbe vedere sulla pagina anche notizie 

in altre lingue! La pagina è di tutti voi, per cui non 
perdete altro tempo: collegatevi ed iniziate ad aggiun-
gere i vostri eventi ed immagini! 
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MST, AIDS e prevenzione. 
 
Mentre Vi scrivo 56.000 persone oggi hanno contratto 

il virus dell’HIV nel mondo; 10 solo in Italia. Lo dicono 
i dati dell’OMS sulla diffusione della malattia nel 2007. 
Eppure solo due giorni fa abbiamo ricordato 
l’importanza della prevenzione e della lotta alle malat-

tie sessualmente trasmissibili con attività, conferenze, 
articoli di giornale, trasmissio-
ni televisive e radiofoniche. 

 
E’ stato inutile, allora?  
No! Semplicemente non dob-
biamo smettere di guardare 
avanti, di lottare in questa di-
rezione o credere che non ser-
va mantenere sempre, e non 

solo un giorno l’anno, 

l’attenzione costantemente, 
vigile, su questo problema.  
 
Alle volte, infatti, le opportuni-
tà della vita o le situazioni in 

cui ci imbattiamo  non permettono di agire così come 
dovremmo; di attuare comportamenti coerenti con la 
nostra, o l’altrui, auto-protezione.  Stigmatizzare, tut-
tavia, le persone sieropositive, condannarne il com-
portamento, definisce solo un’ulteriore e drammatica 
piaga di questo gigantesco problema sociale, non fa-
cendo altro che accrescerne il dramma. 

La Campagna Nazionale di prevenzione alle MST e di 
lotta all’HIV-AIDS “Impara l’ABC, Abstinence, Be Fai-
thful, Condom”  che i Pionieri italiani hanno straordi-
nariamente portato avanti in questi due anni ha mos-
so i suoi passi proprio in queste due direzioni: infor-
mare, garantendo prevenzione sulla pericolosità dei 
comportamenti sessuali a rischio e la lotta alla discri-

minazione delle persone coinvolte. 
 
I dati rimangono un totem contro cui chiunque agisca 
in questo ambito deve scontrasi, confrontarsi e spesso 

rimanerne schiacciato: 46 mln di sieropositivi nel 
mondo; 58000 solo in Italia, 14000 nuovi casi quoti-

diani in Africa, il continente più colpito. 
 
Sono cifre che fanno paura, che bloccherebbero sul 
nascere ogni successiva iniziativa. Che cosa possiamo 
fare noi contro un’epidemia tanto diffusa? 
Non dobbiamo smettere di guardare avanti! 
 

Perché oggi la ricerca è davvero vicina alla scoperta di 
un vaccino che possa bloccare la diffusione del virus 
nel nostro organismo; perché oggi le terapie retrovirali 

permettono ad un sieropositivo di vivere una vita nor-
male, priva di complicanze e lunga, lunghissima. Cer-
to, purchè lo faccia in un paese occidentale e ricco, 
dove l’accesso ad esse è costante, eccellente, soprat-

tutto gratuito. 
 
Eppure, se manterremo alto il livello di guardia e con-
tinueremo, ogni giorno, a promuovere un’informazione 
capillare ed attenta a questo problema, potremo deri-
varne una migliore e più massiva forma di prevenzio-

ne, imparando che quel muro di nuovi casi giornalieri 
se non sconfiggibile è sicuramente possibile farlo de-
crescere. 
 

E’ stata un’idea per certi versi folle quella di voler rea-
lizzare una campagna che avesse le proporzioni e gli 
obiettivi che ci si era dati nel 2006, quando i Pionieri 
decisero di puntare tantissime delle loro forze nella 
lotta alle MST ed all’HIV-AIDS. 

 
Folle perché pochi erano i fondi a disposizione, tanti 

gli ostacoli, anche culturali, 
da abbattere e molti gli stru-
menti che sarebbero serviti. 
Ci ha convinto l’importanza di 
fornire a tutti i nostri ragazzi, 
ed ai giovani in generale, un 

nuovo ed importante stru-
mento di prevenzione; la vo-
lontà di dire loro che la salute 
è un bene prezioso, con cui 

bisogna confrontarsi quotidia-
namente.  
 

Schopenhauer ha detto che 
“la salute non è tutto, ma senza la salute il tutto è 
niente!”.  
 
Forti di questo, siamo partiti. 35 Formatori Nazionali 
che imparassero a concretizzare questa Campagna in 
costanti e capillari corsi di formazione per Animatori 

Pionieri ed un successivo grande gruppo di loro – oggi 

sono già 250! – che, ovunque - nelle scuole superiori, 
nei gruppi giovanili, nelle piazze e nelle università - 
difendessero il 
diritto ad una vita 
sana, insegnasse-

ro a non discrimi-
nare, fornissero 
strumenti efficaci 
di prevenzione, 
informazione, a-
nalisi. 
 

Il risultato più 
importante, però, 
è stato quello che ha visto la riqualificazione, attraver-
so le attività, il gioco e la comunicazione, di tutti i gio-
vani di Croce Rossa, di tutti i Pionieri italiani, così che 
ciascuno di loro divenisse esempio di un comporta-
mento sicuro. 

 
I numeri ci hanno dato ragione: 101000 contatti com-
plessivi, 30000 Pionieri formati, 40000 studenti incon-
trati!  
 

Anche il nostro muro di numeri è alto, forte, solido!  

Due anni di lavoro di squadra, in tutte le regioni italia-
ne, con tanta energia, entusiasmo e con una prepara-
zione di base solida ed armonica, così che oggi altre 
Società di CR e MR guardano alla nostra Campagna 
con attenzione e ci chiedono di insegnarla loro. 
Il punto fermo era, e rimane, la capacità di parlare a 
tutti.  

 
(Continua a pagina 11) 

Disegno di Eugenio Nittolo da Torino Comics 
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Di dire ad ogni contatto che non 
conta come ma conta farlo: non 
importa se per prevenire le MST o 

l ’HIV s i  scegl ie la  strada 
dell’astinenza, del rapporto di cop-
pia fedele, dell’uso del preservati-
vo.  
L’importante è scegliere tra queste 

tre alternative, a seconda del pro-
prio convincimento etico, sociale, 

culturale, religioso ed attuarle. 
 
Bisogna poi imparare a non giudi-
care chi ha fatto altre scelte, a non 
discriminare chi non ha più tempo 
di scegliere, a impedire che altri 

rifiutino di farlo. 
 
La Campagna ha, infine, insistito 
sull’importanza del test HIV, sulla 

sua gratuità e sul fatto che fosse 
anonimo, non necessitante della 
prescrizione medica. Insomma a 

portata di tutti. 
Perché anche scoprirsi sieropositivo 
è sicuramente difficile, anche dram-
matico, ma non è la fine della vita!  
 
Non si è soli, non si deve avere la 
paura di immaginarsi finiti. 

Al contrario, si può e si deve chie-

dere la collaborazione di chi ci cir-
conda. Si può e si dovrebbe diven-
tare testimoni di una massiva opera 
di prevenzione da parte degli altri. 
 

Non ho la pretesa di pensare che la 
Campagna dei Pionieri sia, da sola, 
sufficiente, a migliorare le condizio-
ni di vita di troppi collettivi vulnera-
bili. So però che una costante ini-
ziativa di questo tipo fa di ogni 
giorno un 1° Dicembre e contribui-

sce a non abbassare mai 
l’attenzione dal problema.  
Perché la strada è ancora lunga. 
 
Perché non dobbiamo smettere di 
guardare avanti! 
 

Fabio Gallione 
fgallione@gmail.com 

Gruppo Pionieri Torino 
 
 

 

 
 

(Continua da pagina 10) 
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Scopri quale parola nasconde il gioco. 

Buon divertimento! 


